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COMUNE DI FLORESTA
Provincia Messina

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 158 del  Reg.

Data 07.12.2016

OGGETTO: Autorizzazione al Tesoriere Comunale all’utilizzo dei
fondi vincolati a specifica destinazione per il pagamento di spese
correnti ai sensi  dell’art.  195  del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267.

L’anno duemilasedici il giorno SETTE del mese dicembre alle ore 17,30

presso  la  sala  delle  adunanze  del  Comune  suddetto,  Convocata  con

l’osservanza delle modalità di legge si è riunita la Giunta Comunale.

All’appello risultano:

Presente Assente

• MARZULLO Sebastiano               Sindaco X

• ASTONE  Grazia Pietra Paola  Vice Sindaco X

• IRACI SARERI  Salvatore         Assessore X

• PEDALINA       Salvatore          Assessore X

• SPARTI         Claudio Vito         Assessore X

                                                                      Totale 3 2

Fra gli assenti sono giustificati i signori:

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Chimento Mario

Il  Sindaco,  constatato  che  gli  intervenuti  sono  in  numero  legale,  dichiara  aperta  la
riunione ed invita i convocati a deliberare sulla proposta in oggetto indicata.



Considerato  che  la  normativa  vigente  e  le  direttive ministeriali  impongono  agli  Enti  locali  di
contenere gli oneri finanziari di qualunque genere a loro carico e di limitare per quanto possibile il
ricorso all’indebitamento bancario;

Ritenuto pertanto che gli Enti non debbano attivare l’anticipazione di tesoreria – di cui all’art.222
del  D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 – fino a quando sussistano ancora liquidità derivanti dalle entrate con
vincolo di destinazione;

Visto che l’art. 195 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 dà facoltà ai Comuni ed alle Province di poter uti-
lizzare in termini di cassa “le entrate a specifica destinazione” per il pagamento di spese correnti,
ancorchè  provenienti dall’assunzione di mutui con Istituti diversi dalla Cassa Depositi e Prestiti per
un importo non superiore all’ammontare previsto per l’anticipazione di tesoreria di tempo in tempo
disponibile nell’intesa, comunque, che con i primi introiti non soggetti a vincolo di destinazione sia
ricostituita la consistenza delle somme vincolate eventualmente utilizzate per il pagamento di spese
correnti;

Visto che nell’esercizio 2015 (penultimo anno precedente) le entrate accertate dei primi tre titoli di
entrata del bilancio sono state le seguenti:

TITOLO I°    - Entrate tributarie €.  424.515,92
TITOLO II°   - Entrate derivanti da contributi

             e trasferimenti correnti dello Stato €.  557.230,94
TITOLO III° - Entrate extra tributarie €.  156.975,03

TOTALE €.1.138.721,89

Considerato che per il corrente esercizio l’importo massimo dell’anticipazione di cassa che il Teso-
riere è tenuto a concedere ai sensi del citato art. 222 del D. Lgs. 18/8/2000 n. 267, pari cioè ai tre
dodicesimi dell’importo totale delle entrate accertate nel penultimo anno precedente afferente ai pri-
mi  tre  titoli  di  entrata  del  bilancio  (consuntivo 2015),  come sopra  determinati,  ammonta  a  €.
284.680,48

Considerato che l’Ente disporrà  per l’esercizio in parola in via continuativa di “fondi vincolati a
specifica destinazione” derivanti dall’incasso di entrate a specifica destinazione per un consistente
importo, pur escludendo naturalmente dal conteggio i fondi “indisponibili” perché vincolati dal Te-
soriere per legge (pagamento di spese obbligatorie quali rate di mutui, versamento contributi previ-
denziali ed assistenziali, etc, o per i provvedimenti della Magistratura quali pignoramenti);

Considerato che a causa di eventuali ritardi che potrebbero verificarsi nell’incasso delle previste en-
trate potrebbe verificarsi una carenza di liquidità, che determinerebbe pregiudizio al regolare svolgi-
mento del servizio di tesoreria dell’Ente per fronteggiare le spese correnti, è opportuno pertanto ri-
chiedere al Tesoriere l’utilizzo dei fondi a destinazione vincolata previo blocco della quota corri-
spondente dell’anticipazione concedibile.

VISTO il vigente Regolamento di Contabilità;
VISTO l’O.A.EE.LL., vigente in Sicilia, cosi come modificato ed integrato con la L.R. 11/12/1991,
n. 48;
VISTE le LL.RR. n. 44/91, n. 7/92, n. 23/93, n. 23/97;

SI PROPONE CHE LA GIUNTA
DELIBERI



1.Di autorizzare il Tesoriere, ai sensi  dell’ art. 195 del D. Lgs. 18/8/2000 n. 267 e per le motivazio-
ni riportate in premessa, ad utilizzare in termini di cassa – per l’importo che sarà ogni volta necessa-
rioin caso di mancanza di disponibilità per fronteggiare il pagamento di spese correnti - le somme
vincolate a specifica destinazione, ad eccezione di quelle “indisponibili” per legge riguardanti le
spese obbligatorie del tesoriere, previo blocco della quota corrispondente dell’anticipazione di teso-
reria spettante all’Ente.

2.Con i primi introiti non soggetti a vincolo di destinazione deve essere ricostituita la consi-
stenza delle somme vincolate. Resta inteso, sin d’ora, che nel caso di mancata ricostituzione
delle somme vincolate e nella necessità di dover pagare queste ultime, il Tesoriere provvederà a
prelevare autonomamente dal conto dell’anticipazione, attivata con delibera n. 157 del 07/12,
gli importi per gli scopi suddetti

. Floresta li 06/12/2016

IL RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA                                                   IL PROPONENTE
         F.to Rag. Antonina Casella     F.to Astone Grazia Pietra Paola



Ai sensi dell’art. 53 della Legge n. 142/90, recepito dalla Legge Regionale n. 48/91 e successive
m.i.;

E S P R I M  O N O  

          In ordine alla regolarità tecnica, PARERE        FAVOREVOLE 

         Lì 06/12/2016 Il Responsabile del Servizio
  F.to  Rag. Antonina Casella  

            In ordine alla regolarità contabile, PARERE FAVOREVOLE 

            Lì06/12/2016 Il Responsabile di Ragioneria 
             F.to   Rag. Antonina Casella  

LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista la proposta sopra citata;
Visti i pareri acquisiti ai sensi dell’art.53 n. 142/90, recepito dalla L.R. n.48/91;
Ritenuto di approvare e fare propria la proposta di delibera di cui sopra;
Visto il vigente O.A.EE.LL, così come modificato dalle LL.RR. n. 48/91 e n. 44/91;
Ad unanimità di voti espressi per Legge;

DELIBERA

Di  Approvare e fare propria la su indicata proposta di deliberazione che si intende integral-
mente trascritta ad ogni effetto di Legge nel presente dispositivo, sia per la parte relativa ai
presupposti di fatto e di diritto che per la motivazione.

LA GIUNTA MUNICIPALE

Inoltre, ritenuto urgente provvedere in merito per le motivazioni in premessa del presente atto, con separata
votazione unanime favorevole, espressa per alzata di mano;

DELIBERA

Di Dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell’ art. 12, comma 2 della L. R. 3
dicembre 1991, n. 44



La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta
IL PRESIDENTE

F.to Astone Grazia Pietra Paola
      Il Segretario Comunale                            L' Assessore

      F.to Dott. Mario Chimento                 F.to Salvatore Iraci Sareri

Il sottoscritto, Segretario Comunale visti gli atti d'ufficio,

A T T E S T A

- Che la presente deliberazione in applicazione dell’art. 11 della legge regionale 3 dicembre

1991, n. 44, come modificato dall’art. 127, comma 21, della L.R. n. 17/2004,

• E’ stata  pubblicata  all’albo  pretorio  on-line  del  Comune  il  giorno  09.12.2016  per

rimanervi per quindici giorni consecutivi e, quindi fino al 24.12.2016 con il nr. cron.

630

Dalla Residenza comunale ____________________

Timbro Il Segretario Comunale

                                                                                      ___________________________   

    

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

[X] Si certifica che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente esecutiva

ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. n° 44/1991.

[  ]  E’  divenuta  esecutiva  il  ________________________,  essendo  decorsi  giorni  dieci

consecutivi dall’inizio della pubblicazione.

 

Dalla Residenza comunale, 07.12.2016                                        Il Segretario Comunale

  F.to Dott. Mario Chimento  


